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Con le piante... sottocchio
Sono oltre 50 le specie protagoniste dei nuovi uffici e dei laboratori di 
ELIThechGroup, multinazionale torinese che ha puntato anche al benessere dei suoi 
dipendenti. Nella convinzione che, a contatto con il verde, si produce meglio

IN AZIENDA di Samantha Gaiara

Sopra: uno 
scorcio del piano 
inferiore degli 
uffici di 
ELITechGroup di 
Torino con, in 
primo piano, le 
vasche esagonali 
in mezzo alle quali 

svetta il Ficus nitida. 
A destra il muro 
verde e l’ascensore 
che coduce al 
piano dove si 
trovano l’ingresso 
e la reception. 
A destra: dettagli 
della parete verde.

 In pillole
 

Tipologia: ufficio privato.
Dove si trova: a Torino. 
Estensione: 4.100 m2 circa.
Punti di forza: la grande 
attenzione al benessere dei 
lavoratori che trascorrono le 
giornate in un ambiente 
confortevole e ricco di verde.
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econologica, moderna, all'avanguardia... ma 
anche sensibile al tema ambientale e atten-
ta al benessere dei lavoratori, ELITe-
chGroup è una multinazionale nata una 

trentina di anni fa a Torino, che nel tempo si è affermata 
nell'ambito della diagnostica molecolare e che, nell'apri-
le del 2022, in occasione della ristrutturazione e dell'am-
pliamento della vecchia sede, ha deciso di investire an-
che nel benessere dei suoi dipendenti, aprendo le porte 
al verde. <Non avendo a disposizione uno spazio ester-
no>, dicono Stefania Naretto e Chiara Otella, le paesag-
giste dello studio torinese Lineeverdi a cui è stato affida-
to l'allestimento vegetale, <i titolari dell'azienda hanno 
puntato sulla realizzazione di un giardino indoor>. Non 
si è trattato però di dare vita a un progetto qualunque, 
perché le piante avrebbero dovuto fungere da "biglietto 
da visita" dell'azienda stessa. <Il desiderio dei commit-
tenti>, spiegano, <era quello di far percepire al visitatore 
che, entrando in azienda, si varca la soglia di un altro 
pianeta, si entra cioè in un luogo dove la tecnonogia è 
protagonista, con il suo rigore e la sua precisione>. 

Dislocato su due livelli per un totale di 4.100 metri 
quadrati, il nuovo quartier generale di ELITechGroup è 

situato all'interno dell'edificio denominato Piero della 
Francesca, realizzato negli anni Ottanta con lo scopo di 
ospitare piccole industrie, artigiani e uffici direzionali. In 
collaborazione con Enrico Merola e Michael Zeolla, re-
sponsabili del nuovo progetto architettonico degli uffici 
di ELITechGroup, Chiara e Stefania hanno deciso dare 
al verde due connotazioni contrapposte: una morbida e 
scarmigliata, l'altra rigorosa e geometrica. Così nell'atrio 
condominale antistante l'ingresso dell'azienda, che si 
estende per circa 40 metri quadrati e che funge anche 
da punto di incontro e relax, oltre che da luogo di pas-
saggio, le paesaggiste hanno immaginato di richiamare 
alla mente il pianeta Terra: sul pavimento in gress por-
cellanato, scelto di un blu cangiante per ricordare i ri-
flessi del mare, "galleggiano" infatti basse vasche in ac-
ciaio zincato che rappresentano le terre emerse, con le 
loro forme siunuose e irregolari, traboccanti di ricca ve-
getazione. <Le piante scelte per questo spazio non riscal-
dato in inverno e non raffrescato in estate, sono tutte 
piuttosto rustiche e resistenti agli sbalzi termici>. Nel 
mix ben calibrato di volumi ottenuto con specie di diffe-
renti altezze e portamenti si distinguono, tra gli altri, 
Cycas revoluta, Aralia japonica, Asparagus falcatus, 

T

In questa foto: 
l’atrio 
condominiale 
illuminato da led 
che consentono la 
fotosintesi, dove 
convivono piante 
adatte a sbalzi 
termici e 

temperature 
abbastanza rigide, 
come Cycas 
revoluta, Musa 
maurelli, 
Chlorophytum 
comosum, Monstera 
deliciosa e Sterlitzia 
reginae (foto 

In questa foto: la 
parete verde con 
Scindapsus pictus,

 e Scindapsus golden 
in primo piano. 
Sotto: le aiuole 

esagonali del piano 
inferiore, con Ficus 

nitida 
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Raphys excelsa, Musa maurelli. Entrando in azienda la 
morbidezza delle linee che connotano l'atrio si smorza 
all'istante, per lasciare spazio all'ordine e al rigore, decli-
nato anche nella selta di un verde più strutturato, scul-
toreo e scenografico. Dietro al bancone bianco della re-
ception si estendono uffici e laboratori dove le piante, 
coltivate in idroponica dentro vasi ceramici di forma ci-
lindrica di un vistoso bordeaux, sono ben visibili ovun-
que ci si trovi, grazie alle pareti divisorie in vetro traspa-
rente. Accanto alla scala che collega al piano sottostante 
si erge la chioma di un vigoroso Ficus nitida, che pare 
spuntare dal pavimento. <E' stato pianto al piano sotto-
stante, dentro a capienti vasche esagonali, insieme con 
una ventina di altre specie che prediligono temperature 
intorno ai 20 °C, come Alocasia macrorrhiza, Areca lute-
scens, Nephrolepis excelsa. Tuttavia la vera protagonista 
del piano inferiore è la parete di verde verticale, che può 
essere apprezzata stando in qualunque ufficio o labora-
torio. Come un giantesco quadro astratto il verde verti-
cale domina e dà profondità allo spazio con i suoi 40 
metri quadrati di superficie, in cui si combinano innu-
merevoli sfumature di verde: passando da quelle più 

idee
per creare la stessa atmosfera

L'importanza della luce

Situata ai piani bassi e circondata da altri edifici, la sede di ELITechGroup 
non gode di una buona illuminazione. <Abbiamo dovuto integrare la luce 

naturale>, dicono le paesaggiste, <con un'illuminazione specifica che 
consentisse alle piante di mettere in atto la fotosintesi>. Chiara e Stefania si 

sono affidate ad Ambralight, ditta italiana che da molti anni produce 
illuminazione led per il benessere e la crescita delle piante. In ELITeacGroup 
sono stati utilizzati faretti e lampade a profilo in alluminio e plexiglass, che 

rimanendo accese per circa 8 ore al giorno, garantiscono il mantenimento di 
una vegetazione sana e rigogliosa.

LineeVerdi di Stefania Naretto e Chiara Otella, Corso Regina Margherita 104,

Torino, cell 393 9551488, www.lineeverdi.com

Colore nelle fioriere
In ceramica di alta qualità, 
verniciata di bordeaux, con 
sfumature più scure, i vasi 

Cylinder della collezione TS 
sono stati scelti dalle 

paesaggiste per ospitare le 
piante degli uffici, coltivate in 
idroponica. Alti 50 o 30 cm, 
con diametro di 55 o 35 cm, 
rappresentano una vistosa 

nota di colore in questi 
ambienti, tutti giocati sul 

grigio, nero e verde.
Nieuwkoop, tel. +31 885 
014096, www.nieuwkoop-

europe.com

Il mare sotto i piedi
Misura 120x60 cm, ma è 
disponibile anche in altri 

formati, la piastrella a 
finitura opaca, in gress 

porcellanato modello Navy di 
Cesar, caratterizzata da 

riflessi cangianti nelle tonalità 
del blu, che ricordano la 

superficie del mare quando vi 
si riflette il sole. È stata 
utilizzata per rivestire il 
pavimento dell’ampio 
ingresso degli uffici di 

ElitechGroup di Torino, per 
mettere in risalto le isole verdi 

di vegetazione.

Verde scenografico
Realizzato su misura il muro 

verde della reception di 
ElitechGroup è alto 4 metri e 

lungo 10. La sua struttura, che 
occupa 8 cm di spessore, è 

costituita da un pannello in pvc 
ad alta densità, fissato a una 

griglia di alluminio da 
agganciare alla parete. Le 

piante sono coltivate in tasche 
di geotessuto di dimensioni 

variabili, riempite con substrato 
a base di fibra di cocco e 

nutrite mediante fertirrigazione.
 NaturArt,  

www.naturartsnc.com

Vasche... a onde
In acciaio zincato e verniciato 
le vasche sinuose alte 30 cm, 
che ospitano la vegetazione 

nell’atrio d’ingresso, sono state 
realizzate da un artigiano. Per  
fornire agli alberi un maggiore 
spessore di terra, all’interno 

delle vasche, sono stati 
sistemati degli anelli metallici 
alti 30 cm e dotati di piedini 

alti 30 cm.
Bottega del Fré, Pino 

torinese (Torino), 
tel. 011 0712724, 

www.bottegadelfre.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA



In questa foto: 
l'infilata di vasi in 
ceramica, dove 
vengono coltivati 
in idrocoltura: 
Dracaena 'Charley', 
Alocasia????, 
Philodendron 
selloum, 

Philodendron 'Red 
Emerald'.
Sotto: Plectranthus 
coleoides 
'Variegatus' e 
Plectranthus 
oertendahlii. Sullo 
sfondo Aspidistra 
elatior con 

intense di Scindapsus pictus, a quelle delicate e rarefatte 
di Asparagus plumosum e di Chlorophytum comosum, 
che sfumano nel giallo oro di Scindapsus golden.


